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L U C I F E R O , segretario, dà l e t tu ra del 
disegno di legge, contenuto nello s t ampa to 
n . 22-A e 29-ZHS-A. 

P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 
generale. 

Pr imo inscri t to a parlare è l 'onorevole 
Sanarelli. Ne lia facol tà . 

S A N A R E L L I . Onorevoli colleglli, dopo 
quasi mezzo secolo di vi ta nazionale il paese 
nos t ro a t t ende ancora dal potere legislativo 
la risoluzione del problema scolastico. 

Gli uomini eminenti clie in questo f ra t -
t empo si sono succeduti alla Minerva hanno 
por ta to , quali più, quali meno, il contri-
buto delle loro idee intorno al grave pro-
blema; e dentro e fuor i del Pa r l amen to esso 
è s ta to oggetto di discussione e di s tudi in 
ogni sua par te . Ne sono prova gli impor-
t a n t i disegni di legge presenta t i al Par la-
mento, le dot t iss ime relazioni e questo am-
pio e non infecondo d iba t t i to che si r innova 
ogni anno all 'esame del bilancio della pub-
blica istruzione. Si può dire anzi che non vi 
sia s t a t a nessun 'a l t ra questione di pub-
blico interesse che sia s t a t a così s tud ia ta 
e approfondi ta come quella che si riferisce 
alla cul tura nazionale. Ma nonos tan te il 
ricco materiale raccolto, e t u t t o il com-
plesso di s tudi fa t t i , il nostro sistema con-
t inua sempre ad essere impernia to sull 'an-
tica legge Casati del 1859. 

COTTAFAYI. È l 'un ica cosa buona 
che abbiamo. 

S A N A R E L L I . Una legge che, per una 
curiosa coincidenza, por ta la da ta delle 
Origini delle specie di Carlo Darwin da cui 
derivò il mirabile r ivolgimento di ogni più 
in t ima e r iposta fibra del sapere. P a r r à 
quasi un sogno l 'affermazione che il nostro 
risveglio scientifico di quest 'u l t imo mezzo 
secolo abbia po tu to essere contenuto negli 
articoli di una legge, anzi di un decreto-
legge (poiché essa fu opera del solo potere 
esecutivo) che ha quasi mezzo secolo di 
vi ta. 

Ma la tessi tura di quella legge, come 
bene osservava or ora l 'onorevole Cotta-
favi, venne ordi ta con t a n t a sapienza e 
venne concepita con uno spirito così largo 
e così progressivo, da potersi dire che, 
salvo alcune modificazioni, imposte volta 
per volta dalle mu ta t e condizioni economiche 
e sociali nostre, essa sia r imas ta e r imanga 
t u t t a v i a un codice scolastico perfe t to , che 
deve r imanere fondamenta le ed alla cui in-
tegr i tà io vorrei si a t ten tasse il meno pos-
sibile e solo quando fosse richiesto da ur-
genti necessità di ordine scientifico. E in-

fa t t i , onorevoli colleghi, salvo parziali r i -
tocchi d ' indole speciale, sono ben poche le 
leggi di cara t tere generale che abbiano so-
s tanzia lmente cambiato fisonomia alle di-
sposizioni di quella legge. Quale è s t a ta , 
infa t t i , l ' a t t i v i t à legislativa nostra nel campo 
dell ' istruzione in questo mezzo secolo? 

Nel campo dell ' istruzione pr imaria noi 
non abbiamo che le leggi per migliorare la 
condizione dei maestr i elementari del 1876, 
del 1878, del 1886, e quella u l t ima del l 'anno 
scorso; abbiamo la legge sull ' istruzione ob-
bligatoria del 1877, e l ' a l t ra sul Monte pen-
sioni del 1878; e poi niente altro. Nell 'am-
bito dell ' istruzione secondaria classica e 
tecnica abbiamo sol tanto le leggi per mi-
gliorare le condizioni economiche degli in-
segnanti del 1872, del 1877 e del 1900; e 
in quanto all ' istruzione superiore abbiamo 
sol tanto la r i forma del Consiglio superiore 
dell ' istruzione pubbl ica del 1881, la legge 
per l ' aumento delle tasse scolastiche vo t a t a 
nel 1903, l 'u l t ima legge dell 'anno scorso 
che disciplina la mater ia dei concorsi alle 
ca t tedre universi tarie e la nomina dei pro-
fessori. Come si vede, è s t a t a assai parca 
l ' a t t i v i t à legislativa nel campo della legi-
slazione scolastica; e questo dimostra ap-
pun to la bon tà intr inseca della legge, ed 
anche la prudenza del potere legislativo. 

Ma se è s t a t a modesta l 'opera innova-
trice del Pa r l amento nel campo della pub-
blica istruzione, a l t r e t t an to certo non può 
dirsi di quella dei ministri che dal 1859 si 
sono succeduti al dicastero della Minerva. 
È in fa t t i una selva fittissima di decreti, di 
regolamenti e di circolari, nella quale l 'in-
coerenza e le contradizioni alla legge si con-
f endono il campo. « Quella f r a l e diverse pa r t i 
della nostra legislazione - dice il Saredo -
che è più diffìcile a raccogliere e ad ordi-
nare, è, senza dubbio, la legislazione scola-
stica ». 

E meno male, onorevoli colleghi, se 
l 'avvicendars i dei decreti e dei regolament i 
si fosse l imi ta to ad accompagnare di par i 
passo la evoluzione delle dot t r ine peda-
gogiche o avesse avuto lo scopo di rendere 
più effet t iva la diffusione della cul tura, o 
più d iver tent i e più a t t r aen t i gli s tudi , e 
migliorare la preparazione dei ci t tadini alla 
v i ta libera, incamminandol i verso le car-
riere di iniziat iva e di responsab l i tà! Ma, 
invece, t u t t a la congerie della produzione 
regolamentare che è uscita dalla Minerva 
in questo f r a t t e m p o ha avuto questo effetto, 
certo involontario: nelle scuole elemen-
tar i e medie ha reso più complicati i prò-


